
Il suono del mondo a memoria
di Giacomo Bevilacqua
Per sopravvivere al dolore di una perdita amorosa (non sono
delusioni,  sono  perdite,  annunci  di  morte),  Sam,  giovane
fotografo  di  una  rivista  online,  va  a  New  York  per  un
reportage (un altro!), sulla città più famosa del mondo.
Sam per il suo lavoro si è dato una regola: non parlare mai
con nessuno, per nessun motivo.
Una bella impresa, nella città in cui ci sono secondo Lawrence
Block Otto milioni di modi di morire e figuriamoci quanti di
urtare i gomiti delle persone, per le strade affollate. E ogni
urto può rappresentare una svolta nella tua vita. Il silenzio
autoimposto è un geniale limite creativo, ma in realtà serve a
Sam per sopravvivere al dolore. Ma forse solo nel vuoto dello
spazio c’è il silenzio. Anzi, nemmeno. Lì dove c’è umanità,
c’è  una  voce  che  ci  parla  di  continuo,  incessante,
inarrestabile, la forza più grande dell’universo: il pensiero,
il flusso di coscienza.

Continua a leggere sul portale la recensione a firma di Gianni
Solazzo:
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